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La formazione delle nuov viminali 

La DC vuole imporre al PSI 
aqrario sindaco di Crotone 

Pur essendo possibile 
cile accordo con 

i . • 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 27 

Domenica pomeriggio il 
« Crotone > ha QÌocato in 
casa, con l'< Ascoli >. Una 
partita senza palpiti, ci di-

. cono, come del resto testi
monia il risultato: zero a 
zero. Così si può afferma
re che l'episodio che ha 
strappato più applausi e 
urli alle migliaia di per
sone che affollavano le tri
bune, intorno all'ovale ver
de del campo sportivo, è 
avvenuto noìi mentre i gio
catori si disputavano il pal
tone ma nell'intervallo tra 
il primo e il secondo tempo. 

A un tratto qualcuno si 
è messo a gridare dall'al
toparlante, una voce ben 
diversa da quella che di 
solito trasmette « comuni
cati commerciali»: un grup
po di giovani sportivi si 
era « imvadronito » del mi
crofono e stavu leggendo 
un comunicato di protesta 
per la mancata soluzione 
della crisi comunale. La 
partita è poi proseguita re
golarmente, ma la gente 
ormai pensava più alle po
lemiche sul Comune che 
non alle schermaglie dei 

\giocatori; il motivo < spor
tivo > che aveva indotto a 
formulare quella protesta, 
si aggiungeva ai centomila 
messi in luce nelle dimo
strazioni davanti al Comu
ne, sui posti di lavoro, nel-

solo una maggioranza di 
la DC per un centro-sin 

le sedi dei partiti. 
Citiamo questo episodio 

perché ci sembra significa
tivo dello stato d'animo di 
gran parte della popola
zione crotonese. anche se 
in esso si esprimono non 
solo sentimenti unitari in
dubbiamente forti in una 
città che dal dopoguerra è 
amministrata dalle forze 
di sinistra, ma anche la 
più elementare , richiesto 
che non sia bloccata ulte
riormente la macchina del 

Comune con gravi danni nei 
settori più diversi della 
vita sociale. Di tali stati 
d'animo del resto fa parte 
ancora, indubbiamente , il 
riflesso di una durissima 
campagna elettorale, nella 
quale le forze che si pone
vano l'obiettivo di e strap
pare il Comune al comu
nisti » — come avemmo la 
possibilità di constatare 
venendo qui a Crotone 
qualche giorno prima del 
voto — mettevano in cam
po tutte le possibili armi, 
a cominciare da quelle del 
ricatto sulle attese dei più 
miseri e sulle paure del 
ceto medio, posti di fronte 
a un programma di rinno
vamento urbanistico della 
città che minacciava esclu
sivamente gli interessi di 
pochi grossi proprietari di 
suoli, ma poteva, nel fuoco 
della polemica, essere ar
tatamente trasformato in 
una misteriosa spada di Da-

sinistra il PSI è ancora alla ricerca di un diffi-
istra minoritario preludio al commissario 

Dopo due mesi di trattative 

Torino: la DC 
rompe col PSI e 
sceglie i liberali 
La rottura è avvenuta sulla po

litica urbanistica 
Dalla nostra redazione | 

TORINO. 27. 
La DC ha scelto: a Torino. 

noi prossimi cinque anni. 
nulla deve mutare nell'am
ministrazione della vita pub
blica. Fallito il tentativo di 
usare il PSI come copertura 
ad una politica conservatrice. 
il gruppo dorotuo. che con
trolla l'organizzazione demo
cristiana torinese, ha con di
sinvoltura ed impudenza di
chiarato per bocca del suo 
leader conte Calieri, che - es
sendo indisponibile il PSI per 
le giunte comunali e provin
ciali - si ritornerà al centro
destra con i liberali al posto 
dei socialisti. Dopo due mesi 
di lunghe ed estenuanti trat
tative tra i tre partiti del cen
tro-sinistra, da ieri sera ci 
troviamo al punto di parten
za. Anche fili ultimi solleciti 
dei sindacalisti della CISL v 
del gruppo della sinistra de
mocristiana che controlla le 
ACLI. non hanno sortito al
cun effetto: nessun ripensa
mento è venuto dalla maggio
ranza della DC torinese. La 
rottura con il PSI è avvenuta 
su di un punto fondamentale 
per lo sviluppo futuro della 
nostra città: l'urbanistica. I 
socialisti avevano richiesto 
nel corso della trattativa per 
la giunta la revisione dei pia
no regolatore comunale ed il 
rifacimento del piano interco
munale Queste due richieste 
sono state con prepotenza re
spinte dalla DC. poiché accet
tare una revisione del piano 
comunale significava porre 
fine all'attuale sistema vigen
te nella concessione delle li
cenze di costruzione, sistema 
che permette il massimo sfrut
tamento delle aree senza al
cuna contropartita per il co
mune circa il finanziamento 
delle opere di urbanizzazione. 

Sul piano intercomunale la 
posizione della DC è ancora 
più compromessa Nelle ulti 
me sedute della passata am
ministrazione la maggioranza 
democristiana, liberale e so
cialdemocratica. approva
va in fretta e furia una lar
va di piano intercomunale 
al solo scopo di salvaguarda
re le aree di alcuni specula
tori del PLI e soprattutto di 
garantire alla società Immo
biliare di Roma una gigante
sca speculazione attraverso la 
realizzazione di una città sa
tellite alle porte di Torino 
capace di 80 mila abitanti 

• Il gioco della DC e stato fa
vorito da quelle forze del PSI 
che a tutti i costi volevano il 
centro-sinistra insistendo su 
di una politica di - formula -
e non di - contenuti - Mal
grado il difficile momento 
che la Federazione torinese 
del PSI sta attraversando. non 
può non essere valutata posi
tivamente la tesi che alla fine 
è prevalsa: cedere al ricatto 
doroteo avrebbe significato 
por U PSI di Torino imboc

care una strada che non ave
va alcuna via d'uscita. 

In un comunicato dirama
to questa sera congiuntamen
te dalla segreteria della fe
derazione torinese del PCI e 
dai gruppi consiliari comu
nisti al Comune e alla Pro
vincia. viene sottolineata con 
particolare forza la resisten
za opposta dal PSI al ricatto 
doroteo. Nella nostra città. 
dove il conflitto di classe è 
più acuto, maggiore è stata la 
pressione sui socialisti da 
parte della DC. dal foglio del
la FIAT - L a Stampa- e de
gli stessi socialdemocratici. 

Nel documento del PCI 
viene richiesta la convoca
zione immediata del Consi
glio comunale affinchè si ad
divenga ad un dibattito pub
blico sulle possibilità di co
stituire una nuova maggio
ranza che sappia interpreta
re le esigenze reali della po
polazione lavoratrice. 

d. n. 

Fallito 
a Carbonio 

il centro-sinistra 
CARBONIA. 27. 

Dopo lunshe ed estenuanti 
trattative tra D.C.. PSI e 
PSDA. per varare il centro 
sinistra con un accordo tra
sformistico che servisse a 
rovesciare venti anni di tra
dizionale alleanza fra i parti
ti operai, i gruppi consigliar! 
socialista e sardista sono stati 
costretti ieri sera (nel corso 
della seconda convocazione 
del consiglio comunale, per la 
elezione del sindaco e della 
giunta), a denunciare la vio
lazione dell'accordo da parte 
del gruppo democristiano II 
centro sinistra è cosi definiti
vamente sepolto, a Carbonio. 
e con esso ogni ulteriore dub
bio sulla serietà e consistenza 
di una trattativa che, basata 
unicamente sui posti da attri
buirsi a ciascun partito della 
coalizione, aveva fatto scen
dere la trattativa stessa ad un 
livello poco dignitoso 

La - maggioranza - di ven-
tun consiglieri (su 40) di cen
tro sinistra, si è rivelata cosi 
una formula avulsa dalla real
tà politica della città, accetta
ta acriticamente dai sardisti 
e, rurtroppo. anche dagli stes
si compagni socialisti ì comu
nisti avevano proposto, come 
partito di maiUioratiza rela
tiva. la formazione di un lar-
fO schieramento unitario che, 
sulla base della comune ade
sione ai principi della autono
mia e della rinascita della 
Sardegna, desse luogo in Con
sul to ad una solida e seria 
maggioranza, la quale potesse 
soprattutto contare sul soste-

. tno e sulla partecipazione de-
1 mocratica dei lavoratore 

ntoefe sospesa su chiunque 
avesse o aspirasse ad ave
re un tetto di sua pro
prietà. "••><• J 

Scrivemmo allora che il 
voto di Crotone valeva 
trenta miliardi, tanti quan
to venivano valutati — nel
la borsa delle speculazioni 
— i suoli che, con l'appli
cazione della legge 167 sul 
demanio delle aree, sareb
bero stati dichiarati di pub
blico interesse nell'ambito 
dell''uppheazione del nuo
vo piano regolatore. Ag
giungevamo che a Crotone 
« la situazione era arrivata 
a un punto tale da pro
porre una dimensione nuo
va dei problemi e da ri
chiedere una nuova strut
turazione del suo schema 
di vita civile culturale e 
delle fonti di lavoro >. Con 
indubbia chiarezza ai due 
principali antagonisti nel
la campagna elettorale si 
era posto questo problema, 
dando ad esso gli uni — i 
comunisti — una risposta 
positiva in ìiome degli in
teressi della collettività, e 
gli altri — i democristiani 

— una risposta negativa in 
nome della libertà della 
« iniziativa privata >. -

E' probabile per altro 
che uno sforzo di propa
ganda e il necessario di
battito democratico per 
rendere ciascun elettore 
consapevole — e giusta
mente consapevole — di 
tutto ciò, non sia stato suf
ficiente, che anzi in molti 
cosi gli interessati abbiano 
ricevuto notizia delle esi
genze di rinnovamento non 
da chi se ne faceva promo
tore ma da chi insorgeva 
contro di esso, come contro 
una violazione dei diritti 
di proprietà 

Comunque è noto quale 
è stato il risultato eletto
rale: la DC è riuscita a 
guadagnare in voti e in 
seggi senza per altro giun
gere a modificare decisa
mente i rapporti di forza 
in Consiglio comunale do
ve il PCI resta il più forte 
partito (col 40 per cento 
dei voti circa) e la mag
gioranza di sinistra l'unica 
possibile. Una giunta di 
centro-sinistra potrebbe so
pravvivere qualche mese 
solo con l'apporto del con
sigliere liberale o di quello 
del MSI (o di tutti e due). 
Se tale è il rapporto di for
ze dunque, perchè si sono 
perduti (finora), due mesi 
e sono risultate senza effet
to due sedute del Consi
glio? 

A questa semplice do
manda (che viene da ogni 
parte) non è possibile dare 
una risposta che non chia
mi in causa i quattro con
siglieri socialisti e chi local
mente li dirige, il loro per
tinace tentatiiio di intesse
re un accordo con la DC e 
nello stesso tempo la diffi
coltà per loro, e soprattutto 
per la base socialista, di 
accettare le condizioni di 
questo accordo. (Anche, a 
quanto si dice, per le forti 
perplessità manifestate a 
più riprese dalla stessa di
rezione del partito). Si di
ce che l'ostacolo principale 
consista nella scelta del 
sindaco che i d.c. insistono 
debba essere il loro capo
lista Caputi, ma anche la 
questione degli uomini fa 
parte della questione più 
generale delle scelte poli
tiche. Il signor Antonio 
Caputi, infatti, presidente 
del Consorzio di bonifica 
della Val di Neto, proprie
tario della pili grande a-
zienda agraria del Croto
nese (rimpolpata dal dena
ro del € piano verde * e da 
quello delle leggi speciali 
per la Calabria), è il più 
esemplare tipo di conser
vatore che si possa imma
ginare nonché un e notabi
le » disponibile solo per 
una politica di destra (la 
sua scelta a capolista, del 
resto, aveva proprio l'ob
biettivo di fare l'unità del
le destre intorno alla DC). 

Accettare di far parte di 
una amministrazione diret
ta da tale candidato signifi
ca rinunciare a qualunque 
parvenza di giustificazione 
politica, così come del re
sto realizzare una ammini
strazione mtnoritana di 
centrosinistra a direzione 
socialista, sicjnifìca fare da 
mosche cocchiere per il 
carro conservatore, con una 
operazione trasformistica 
di vecchissimo tipo 

La DC cerca di stabilire 
o ristabilire la sua egemo
nia politica in Calabria e 
in certe zone del Mezzo
giorno attraverso l'alleanza 
col PSI. pretende di conti
nuare nella sua politica 
meridionale immobilistn. 
rifiutando ogni idea di rin-
noramento negli uomini e 
nei programmi, rifiutando 
ogni prospettiva di progres
so dal basso dello sviluppo 
economico e civile, ogni va
lorizzazione degli istituti 
elettivi locali. 

Echeggiando in ritardo il

lusioni ormai vaghe, pro
fondamente debilitato dalla 
rottura dell'unità popolare, 
il PSI a sua volta finisce 
col perdersi in un mercan
teggiamento di uomini e di 
posizioni rendendo sempre 
meno comprensibile (e me
no accetto) alla opinione 
pubblica il senso della sua 
iniziativa. 

Il fatto giunge al parados
so — e porta, come abbia
mo visto, financo a degli 
episodi di esasperazione 
popolare — quando, come a 
Crotone, la trattativa con la 
DC non ha che la prospet
tiva di insediare sulla pol
trona del sindaco un com
missario prefettizio liqui
dando il Consiglio comuna
le eletto. Il che può essere 
utile alla DC che avrà co
sì comunque raggiunto lo 
scopo di non vedere inse
diata a Crotone una ammi-
7iistrazione di sinistra ma 
non si vede come possa es
sere utile al PSI che di 
quella amministrazione ha 
sempre fatto parte e die 
della venuta del commissa
rio si assumerebbe la re

sponsabilità. 

Aldo De Jaco 

poli: pesante 
«gabbia doro tea» 
sul centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
- . NAPOLI, 27 

Quest'oggi si è insediata 
ufficialmente al comune di 
Napoli la nuova amministra
zione minoritaria di centro
sinistra. Anche alla provincia 
è stata costituita, in questi 
giorni, la giunta DC-PSDI-
PSI che poggia su una rislca-
tissima maggioranza. Sindaco 
di Napoli è stato eletto il 
morodoroteo Ferdinando Cle
mente. che già presiedeva — 
prima del 22 novembre — un 
" monocolore « de poggiato a 

destra 
A capo dell'amministrazione 

provinciale torna Antonio 
Gava. Esponente del gruppo 
«doroteo- più rozzo e chiuso. 
Ed è stato proprio questo 
gruppo — che detiene il po
tere nella DC napoletana — 
ad imporre i contenuti parti
colarmente arretrati e gravi 
(politici e programmatici) 
dell'accordo di centro sinistra 
nella nostra provincia. Sul 
terreno politico. In meccanica 
ripetizione della formula di 
centro sinistra ignora non so
lo quello che è stato il voto 
del 22 novembre, ma anche i 
problemi aperti nella provin
cia e le soluzioni nuove. 
avanzate, rinnovatrici che essi 
esigono, e i fermenti, il di
sagio, le contraddizioni, la 
ricerca di un nuovo rapporto 
con tutto lo schieramento ope-

A 5 giorni dalla nomina 

Si dimette 
a Milano 

La Direzione della DC sospende la nomina di 
un commissario straordinario al Comitato cit
tadino decisa dal Comitato provinciale milanese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

A cinque giorni dalla no
mina del sindaco e degli as
sessori, la Giunta comunale 
di Milano non è ancora in 
grado di funzionare. Il pro
fessor Bucalossi si è presen
tato solo stamattina in Pre
fettura per il giuramento ed 
ha poi preso l'aereo per Ro
ma, dove presumibilmente 
farà presente la grave situa
zione della amministrazione 
civica, vuoi per i contrasti 
politici interni al centro-sini
stra che ne minano perico
losamente la già incerta e 
gracile posizione minoritaria. 
vuoi per la pesantezza finan
ziaria che blocca da mesi 
ogni attività che non sia di 
ordinaria amministrazione. 

Quanto agli assessori, per 
dare loro le deleghe, il sin
daco attende che sia risolta 
la questione della ripartizione 
numerica dei posti in Giunta. 
L'accordo tra i partiti che 
prevede tre assessorati al 
PSDI. è stato infatti alterato 
dal voto del Consiglio- una 
maggioranza antifascista ha 
bocciato il candidato social
democratico. nominando as
sessore supplente, al suo po
sto. l'avv. Edoardo Clerici. 
uno dei fondatori del Partito 
popolare. 

L'episodio ha messo in luce 
in tutta la loro crudezza le 
profonde divisioni e le furio
se lotte di fazione che dila
niano la DC e che si inseri- ' 

scono come elemento di per
manente perturbamento della 
coalizione di centro-sinistra. 

Oggi si sa che, a conclusione 
di uno scambio di lettere con 
la segreteria provinciale della 
DC. l'avv. Clerici si dimetterà 
da assessore, spianando cosi 
la via al rabberciamento della 
Giunta. 

La lotta tra dorotei e scel-
biani da un lato, e sinistre 
de dall'altro è giunta ai ferri 
corti. Ieri sera il Direttivo 
provinciale, a maggioranza di 
sinistra, ha sconfessato l'ope
rato della direzione cittadina 
a maggioranza di destra, rite
nuta responsabile della dege
nerazione cui già è arrivata 
la maggioranza relativa di 
centro-.sinistra. e ha nominato 
un commissario straordinario 
nella persona del fanfaniano 
on. Berte in attesa che l'as-
sembiea cittadina rinomini il 
suo organo dirigente. Il se
gretario cittadino avv. Salvini 
ha fatto ricorso a Roma dove 
la questione è stata presa in 
esame dalla Direzione nazio
nale della DC che ha deciso di 
sospendere l'esecutorietà del 
provvedimento incaricando lo 
onorevole Bisaglia di recarsi 
a Milano per esaminare in 
loco la situazione. La Dire
zione de aveva ascoltato in 
proposito una relazione dello 
stesso on. Bisaglia. segretario 
organizzativo, ed una dell'on 
Gullotti, dirigente degli Enti 
locali. 

r. b. 

Senato 

Un contributo dello Stoto per 

lo zucchero di importazione 
La maggioranza alla qualei Al termine della seduta, il 

si è associata anche la destra.I Senato ha esaminato congiun-
ha approvato ieri, a PalazzoJtamente. e li ha quindi appro-
Madama, un disegno di legge vati, I disegni di legge per la 
governativo col quale viene as-, ratifica e l'esecuzione delle 
segnato un contributo di 9 mi-(convenzioni con le quali sono 
liardi di lire alla Cassa di con-|state istituite la ELDO (orga-
guaglio per il prezzo dello zuc- mzzazione europea per lo svi-
chero di importazione L'ultimo luppo e la costruzione di vet-
oratore intervenuto nella di-'tori spaziali) e la ESRO forga-
scussionc generale. MASCIALE nizzazione europea di ricerche 
del PSIUP. ha ribadito le cri- spaziali). Per il PCI è intcr-
tiche dell'opposizione al prov- venuto il senatore BARTESA-
vedimento rilevando che. - con GHI il quale ha annunciato 
esso, ancora una volta, si prò- il voto contrario sul primo 
pone una scelta fra gli inte- prov\cdimento ed ha rilevato. 
ressi dei monopoli e quelli dei a questo riguardo, il fatto che 
lavoratori-. .gli aderenti alla ELDO sono 

Il relatore BONAFINI (psi) tutti paesi della NATO, ed ha 
e il ministro MEDICI, hanno sottolineato che dietro l'attività 
difeso il disegno di legge. Me- dell'ente non tutto sia pacifico. 
dici in particolare, ha giustùTt- J Bartesaghi. invece, ha annun-
cato il finanziamento affer-J ciato il voto favorevole del PCI 
mando che si sarebbe reso ne- per quanto riguarda la seconda 
cessano per coprire il deficit convenzione relativa alla or-
delia Cassa determinato dalla ganizzazione delle ricerche 
oscillazione dei prezzi interna- spaziali. 
zionali Bonafini - nel preve-; p e r ultimo, hanno parlato il 
dere per quest anno una im- sen. SAVTERN'O <dc>. DAN-
portazione superiore a quella DREA 'liberale), il relatore 
del '64 - ha auspicato che sia CRESPELLANI e il sottosegre-
lo Stato, questa volta, ad ac- tano ZAGARI. Il compagno 
quistare direttamente all'estero.LUSSU (psiup). infine, ha sol-
il prodotto, e nei momenti più j levato il problema della pre 
favorevoli. Per ultimo, ha pre
so la parola il senatore AL
BARELLO per annunciare il 
voto contrario del PSILP. 

senza dei ministri in Parlamen
to. lamentando l'assenza sem
pre più frequente dei membri 
del governo ai dibatt.ti m tuia. 

ralo che si agitano all'interno 
stesso della DC (giovani, sin
dacalisti. ecc.) di fronte al 
fallimento della politica di 
centro sinistra. E il fatto non 
è casuale: rappresenta il co
sciente tentativo del gruppo 
doroteo e dei Gava di rilan
ciare. proprio da Napoli, un 
contrappeso conservatore e di 
destra nel faticoso e trava
gliato processo che vede lar
ghi settori impegnati, all'in
terno stesso dello schiera
mento di centro sinistra, nel
la ricerca di una strada per 
rompere la pesante ~. gabbia 
dorotea -. 

L'opposizione dei comunisti. 
che anche a Nnpoli hanno se
guito gli sviluppi delle trat
tative di centro sinistra con 
iniziative responsabili e con 
fermezza, non disgiunge (fon

dendola. anzi. In un discorso 
unico) la contestazione sulla 
formula con quella sul pro
gramma. Un programma che 
conferma l'arretratezza e la 
inadeguatezza addirittura cla
morosa delle soluzioni pro
spettate dal centro sinistra 
rispetto al livello e alle di
mensioni dei problemi aperti 
nella nostra città Por quanto 
riguarda l'impostazione data 
al consiglio provinciale. Il 
centro sinistra ha addirittura 
ripreso integralmente (con 
qualche modifica del tutto 
formale) il programma della 
precedente giunta centrista 
presieduta da Gava. e lo ha 
rilanciato come previsione di 
azione della nuova ammini
strazione. Cosi, alle Inceranti 
questioni dell'agricoltura si 
dedica un unico impegno: 
quello di « promuovere uno 
studio socio-economico della 
agricoltura campana »! 

La linea della compressio
ne della spesa pubblica viene 
chiaramente affermata tanto 
per la Provincia (« necessità 
di una politica che non appe-
santisca ulteriormente la si
tuazione del bilancio") quan
to per il Comune («gestire 
con criteri di economicità ed 
efficienza le aziende munici
palizzate»). Sul piano urba
nistico: non una parola sulla 
necessità di nuovi e più mo
derni strumenti d'intervento 
da porre nelle mani dell'ente 
locale, non una parola, cioè. 
sulla necessità di una riforma 
urbanistica democratica, per 
incidere nell'attuale assetto 
privatistico del suolo urbano, 
e contemporaneamente: prio
rità di fatto del piano rego
latore dell'area di sviluppo 
industriale di Napoli (in cor
so di realizzazione) sui piani 
regolatori comunale, com-
prensoriale e paesistico (an
cora da impostare), con la 
conseguente subordinazione di 
questi ultimi al piano del 
consorzio industriale, corpo
rativo e burocratico, che spo
glia i comuni delle loro pre
rogative di intervento nella 
pianificazione territoriale. 

Ancora: nel programma per 
il comune (certamente più 
«• manovrato -. complesso, me
no grezzo di quello per la 
provincia) si prevede una 
- vasta applicazione - della 
legge IR", nel mentre — però 
— viene accettato il piano di 
applicazione, per la città di 
Napoli, approntato dal com
missario straordinario nel suo 
periodo di gestione al comu
ne: un piano limitato e inac
cettabile sotto il profilo quan
titativo e qualitativo. Di più: 
come base per il nuovo piano 
regolatore di Napoli, gli ac
cordi di centro-sinistra ac
cettano la relazione generale 
presentata a suo tempo da 
una commissione presieduta 
da Piccinato. In questa rela
zione — sulla quale si orien
tarono le critiche anche di 
una parte del Partito socia
lista — la pianificazione di 
Napoli e del suo comprenso
rio viene fondata su premes
se economiche errate e as
surde, che prevedono l'espul
sione di 500 mila unità lavo
rative, il 50 per cento delle 
quali addirittura da fare emi
grare fuori regione. 

Contestando questa impo
stazione nel merito dei pro
grammi e nelle linee politi
che generali, i comunisti han
no chiaramente dichiarato la 
loro netta opposizione e la 
volontà loro di agire — nel 
confronto e nel movimento di 
massa sui problemi scottanti 
ed urgenti aperti a Napoli — 
per far cadere le giunte di 
centro sinistra al Comune e 
alla Provincia, costruendo una 
alternativa politica unitaria, 
democratica e rinnovatriee. 

I compagni dirigenti della 
federazione del PSI. che si 
*ono assunti a Napoli la pe
sante responsabilità di aval
lare il tentativo doroteo — 
non considerando che proprio 
questo era ed è il momento 
di contrastare sul terreno di 
avanzati indirizzi politici e 
programmatici il gruppo di-
r.gente della DC. incalzato 
dalle contraddizioni interne e 
dal fallimento della sua po
litica — sono in evidente di
sagio Essi, pur senza ncono 
scerlo (negandolo, anzi, con 
argomenti peraltro assai de
boli) non possono non avver
tire tutta la precarietà e le 
contraddizioni della soluzione 
imposta dal gruppo doroteo. 
e non sentire che la solleci
tazione critica che viene non 
solo da parte nostra e da set
tori dello stesso PSI M'odg 
che ratificava gli accordi di 
centro sinistra non è stato vo
tato da tutto l'esecutivo pro
vinciale socialista) ma anche 
da larghi gruppi della sinistra 
cattolica, è destinata ad ac
crescersi. 

Convegno delle Camere del Lavoro 

L'Emilia nella morsa 
i 

del grande capitale 
t 

- . - • ' : . • ' • . " • • '• • 

L'apparato produttivo della regione sempre più subordinato ai pro
grammi economico-finanziari privati, nazionali e internazionali 

B O L O G N A , 27. 
Dove • va l ' industria emi 

liana? • Questo interessante 
quesito, la cui risposta è 
d'altra parte essenzia le ni fi
ni di una più aderente azio
ne sindacale, è s tato al cen
tro del convegno organizzato 
dalle Camere del lavoro emi
liane sul la base di una a p 
profondita relazione del com
pagno Daneo dell 'ufficio s tu
di regionali e concluso ieri 
dal compagno Foa .segretario 
nazionale della CGIL. 

Oggi non s iamo, infatti , co
me alcune tesi a v e v a n o s o 
stenuto anche in un recente 

Camera 

Divisi i de 
su un odg 

che passa con 
i voti comunisti 
Si è concluso ieri a Monte

citorio l'esame del disegno di 
legge già approvato dal Se
nato nell'ottobre scorso con 
cui si costituiscono fondi di 
rotazione per complessivi 175 
miliardi Ano al 1969 presso gli 
istituti di credito specializzati: 
ISVEIMER. IRFIS, CIS per la 
concessione di mutui a favore 
di piccole e medie imprese 
industriali. La critica fonda
mentale che dai settori del 
mondo sindacale e dagli stessi 
operatori economici viene ri
volta a questo tipo di inter
vento è stata ribadita ieri in 
aula dal compagno MATAR-
RESE. « Dei fondi finora di
stribuiti soltanto il 40 % è an
dato a coloro che ne avreb
bero effettivamente diritto ., 
ha detto il compagno Matar-
rese. « attraverso questi inter
venti insomma, passa un aiuto 
non alle piccole e medie in
dustrie ma alle grandi aziende 
monopolistiche ». 

Il discorso del compagno 
Matarrese si è quindi allar
gato ad un esame e ad una 
critica più ampia della poli
tica meridionalista del gover
no che ignora il problema cen
trale del Meridione e cioè quel
lo dell'agricoltura. Analoga la 
critica del compagno PASSO
NI del PSIUP che ha sottoli
neato la gravità della man
canza di un criterio preciso 
di classificazione per le azien
de piccole, medie e grandi. 

L'on. CORRAO ha criticato 
con forza l'azione dell'IRFIS 
(Istituto per il finanziamento 
delle piccole e medie imprese 
in Sicilia). Basta guardare — 
egli ha detto — alle percen
tuali di finanziamento rispet
tivamente alle grandi indu
strie e a quelle piccole e me
die. all'assenza in tanti settori 
classici dell'economia siciliana 
da quello calzaturiero a quel
lo delle colture pregiate. Lo 
on. Corrao. sottolineando che 
il problema si pone non sol
tanto in termini quantitativi 
ma sul piano di scelte ade
guate. ha chiesto un preciso 
programma di investimenti 
da realizzarsi attraverso un 
coordinamento dell'azione del
l'IRFIS. della SOFIS e della 
Reeione siciliana. 

Concluso il dibattito gene
rale si è passati al l 'esame 
degli emendamenti e degli or
dini del giorno. E' stato cosi 
approvato, nonostante l'ouoo-
sizione del governo e della 
maggioranza dei parlamentari 
democristiani, un ordine del 
giorno del d e. COLASANTO 
con cui si fissano alcuni cri
teri per la definizione dell? 
industrie piccole e medie. I«a 
presentazione dell'ordine del 
giorno ha provocato qualche 
battibecco tra i democristiani 
che poi all'atto della votazio
ne si sono divisi. Un folto grup
po di parlamentari d.c. infatti 
ha votato assieme ai comu
nisti a favore dell'ordine del 
giorno Colasanto che è stato 
approvato. E' stato invece rc-
sninto un emendamento ag-
eiuntivn del compagno ABE-
NANTE con il nuale si esclu
devano dai benefici della legge 
le aziende che non applicano 
nei confronti dei lavoratori di
pendenti. i contratti di lavoro. 

passato, davanti ad un feno
meno di industrializzazione 
isolato dal contes to naziona
le e quindi autonomo nei 
confronti del monopol io na
zionale, ma es iste una pre
senza indiretta e diretta de l 
le grandi concentrazioni in
dustriali e finanziarie, condi
zionante l'intero tessuto in
dustriale emil iano. Da ciò 
deriva un altro problema, e 
cioè che se l'industria regio
nale dovesse continuare nel
le condizioni attuali , si avreb
be nei prossimi anni \u\ ag
gravarsi del processo di su
bordinazione e un aumento 
della disoccupazione, arri
vando nel 1975 ad un assor
bimento del solo 40 per cento 
della mano d'opera disponi
bile nella regione (su 344 500 
unità solo 154.000 potrebbero 
trovare occupazione) . 

L'esame, settore per setto
re, fatto nel la relazione Da
neo e arricchito dai molti in
terventi , della s i tuazione del
l'industria emil iana dà uu 
quadro significativo del cre
scente grado di integrazione 
dell 'apparato produtt ivo re
gionale. cost i tuito per la 
gran parte da piccole e m e 
die imprese, al grande capi
tale nazionale e straniero. 
Nel settore a l imentare , ad 
esempio, accanto alla Motta 
installata a Ravenna e alla 
Massalornbarda del gruppo 
Fedeiconsorzi , sono presenti 
i capitali anglo-o landes i , a-
mericani e svizzeri che nel 
Parmense sono padroni dei 
maggiori compless i di con
serve vegetal i . Presenza a 
cui si aggiunge quel la della 
Montecatini che oltre ad es
sere interessata nella De Ri
ca di Piacenza, ha acquistato 
di reconte in ques te zone an
che un salumific io . Nel set
tore de l le macchine agricole. 
nel Modenese -Reggiano , si 
registra una fase di transi
zione tra situazioni s emi 
concorrenziali tra i vari 
gruppi regionali e una s i tua
zione di integrazione oligo
polistica a l ive l lo nazionale. 
Nel bacino del la Ceramica, 
tra Sassuolo e Scandiano, 
due forti gruppi (Marassi e 
Ragno) hanno d imens ione e 
peso nazionale, e controllano 
in larga misura la produzio
ne e il mercato de l l e piccole 
imprese. A Ferrara e Raven
na sono instal late Monteca
tini e A N I C che dominano il 
settore della oetrolchimica 

Nei settori del la magl ieria 
e del le macchine utensi l i , in 
fine, anche se in forme prò 
fondamente diverse , si assi 
sto a fenomeni di crescente 
subordinazione indiretta e 
anche di integrazione alle 
strutture economico-finanzia
rie nazionali (è il caso in 
particolare dell ' intera indu
stria meccanica emi l iana il 
settore produttivo che assor
be il più alto numero degli 
operai occupati nel la regio
ne) . Ora in ques to settore 
quattro del le maggiori fab
briche — Calzoni, Barbieri, 
S A S I B e ACMA ( tut te s i tua
te a Bologna) — sono pas
sate in questi u l t imi anni 
sotto il control lo o in pro
prietà di gruppi finanziari 
extra regionali . Le u l t ime tre 
sono s tate acquistate da 
gruppi statunitensi come 
l 'Amer ican Machine and 
Foundry e la Frick Compa
ny. S e m p r e a Bologna, la 
Ducati e let tromeccanica è 
controllata dal gruppo finan
ziario « La Centrale >. a Reg
gio la maggiore impresa del 
settore, la Superbox , è di 
proprietà del la Metal Box-
Co. inglese. E ancora la più 
grossa fabbrica di macchine 
motrici non e let tr iche, la 
SABIEM di Bologna è di 
proprietà del gruppo « La 
Centrale >. Addirittura, a Bo
logna. una antica ditta di pa
ste al imentari . la Bertagnl 
— chi non conosce : famosi 
tortellini Bertagni? —• e pas
ta in proprietà del la Com
pagnia Americana General 

Food. Il che sottol inea an
cora l'ampiezza del la • pene
trazione del capitale stra
niero. 

Quasi 100 mila lavoratori 
dell ' industria colpiti da li
cenziamenti . i sospensioni e 
orari ridotti e migl iaia di 
piccole imprese d i e v ivono 
fra drammatiche difliciltà. Il 
convegno ha sottol ineato a 
questo proposito due fattori: 
l'azione nei confronti della 
piccola e media industria • e 
la funzione dell' intervento 
pubblico e dell 'azienda di 
stato (che in Emil ia signifi
ca la funzione del l 'ANIC, in 
particolare) . Il s indacato, è 
stato detto, non può certo 
rinunciare a condizioni mo
derne e avanzate dei lavora
tori. 11 problema è di con
durre un'azione per una rior
ganizzazione della piccola e 
media impresa produttiva 
che veda questi ceti prota
gonisti accanto al la c lasse 
operaia nella lotta per una 
programmazione democrati
ca. L'azienda di stato d'altra 
parte deve avere una funzio
ne di propulsione dell'intera 
economia regionale attuan
do una politica garantita dal 
controllo democrat ico . C e 
infine il problema degli stru
menti di intervento del lo 
Stato in merito al quale il 
convegno ha proposto la co
st i tuzione di enti regionali di 
sv i luppo dell ' industria, inte
si come diretta emanazione 
del l 'ente regione con la fun
zione di coordinare in armo
nia con le scelte nazionali e 
regionali , lo sv i luppo indu
striale del le s ingole zone. 

IN BREVE 
Paolo VI sui nuovi cardinali 

I! Papa, nel discorso pronuncialo nella udienza generale 
di ieri in S. Pietro, ha trattato a lungo del Concistoro del 
22 febbraio, per la creazione di 27 nuovi porporati, e del 
significato di esso in ordine alle scelte - operate ed alle esi
genze attuali della Chiesa -. Paolo VI ha affermato, fra 
l'altro, che il numero massimo dei componenti del Sacro 
collegio, fissato da Sisto V in 70 cardinali, si e dimostrato 
insufficiente di - fronte alle nuove esigenze drIla Chiesa -. 
Per questo motivo, dopo che Papa Giovanni varcò quel 
limite, - non e parso a noi sconveniente — ha detto Pao
lo VI — portare il numero dei cardinali viventi oltre il 
centinaio-. 

Conferenza sul disarmo nucleare 
La XVI Conferenza Pugwash, il movimento inteso a rea

lizzare il disarmo nucleare nel mondo, si terrà nel prossimo 
aprile a Venezia E" la prima volta che l'Italia ospita la 
Conferenza Pugwash. promossa da Russell e Einstein Ai 
lavori saranno presenti numerosi premi Nobel 

Presentazione della riforma ospedaliera 
Il ministro della Sanità, sen. Mariotti. illustrerà la - Ri

forma ospedaliera • in occasione di una conferenza stampa 
che sarà tenuta giovedì 4 febbraio presso il ministero. Come 
è noto, il prof. Dogliotti ha consegnato al ministro la rela-

1 none finale sui lavori della apposita commissione. 

Varata a Como 
la Giunta 

DC-PLI 
COMO, 27. 

Democristiani e liberali sono 
riusciti a varare l'amministra
zione di centro-destra. L'av
vocato Lino Gelpi. indipenden
te eletto nella lista de, è stato 
eletto sindaco per la ter/a vol
ta. La giunta è risultata com
posta da a assessori de e da 
'.ì liberali. La sinistra della DC. 
che il 18 gennaio scorso aveva 
fatto fallire la prima convoca
zione dell'assemblea disertan
do la seduta del Consiglio, ha 
dimostrato di non voler accet
tare passivamente l'accordo 
con la destra. 

Ci sono volute due votazioni 
per eleggere il sindaco e di
verse altre per gli assessori 
effettivi e supplenti. Alla pri
ma votazione, l'avv. Gelpi ri
ceveva soltanto 20 voti sui 24 
che l'alleanza DC-PLI avrebbe 
a disposizione. Soltanto in se
conda votazione sul nome di 
Gelpi convergevano 23 voti. 
Ora la cosa e abbastanza si
gnificativa, poiché è quasi cer
to che per questa amministra
zione di destra abbia votato 
il consigliere monarchico e. 
forse, anche quello missino. 
Evidentemente qualche consi
gliere della sinistra de si è 
rifiutato fino all'ultimo di ap
poggiare la giunta voluta dal 
Consiglio direttivo provinciale 
del Partito. 

Sciopero 
all'ENEL per 
le pensioni 

I sindacati nazionali dal la
voratori elettrici, hanno pro
clamato uno Adopero generale 
di tutti i dipendenti dell'ENEL 
dalle ore 0 alle ore 24 di gio
vedì 4 febbraio p.v. 

I.o sciopero — afferma un 
comunicato — è motivato dagli 
Insoddisfacenti risultati conse
guiti nelle lunghe trattative 
svoltesi presto il ministero del 
l.avoro per il fondo pensioni e 
le casse mutue in applicazione 
dell'articolo 13 della legge di 
narionalirzazione dell'industria 
elettrica. 

l'n immediato Incontro con 
il presidente del Consigli» e 
col ministro del I-avoro per 
esaminare I problemi della ri
forma pensionistica ed ottenere 
le necessarie garanzie per una 
sollecita presenta/ione della 
relatira proposta di legge In 
Parlamento, è stato di nuovo 
sollecitato Ieri dalla segreteria 
della CGIL 

Riprese 
le trattativa 
per i premi 
alla FIAT 

TORINO, n. 
Tra i sindacati aderenti alla 

CGIL, CISL e UIL e la FIAT 
sono proseguite nelle giornate 
di lunedì, ieri ed oggi le trat
tative per il rinnovo del premio 
generale di stabilimento e del 
premio semestrale. 

In questa fase delle trattative 
si è affrontata la parte norma
tiva dei due premi. 

La FIAT di fronte alla posi
zione unitaria dei tre sindaca
ti ha voluto ancora sostenere 
una posizione negativa, specie 
per quanto riguarda il controllo 
dei dati del premio generale di 
stabilimento e per il conteggio 
del premio semestrale, anche ad 
orari inferiori alle 44 ore set
timanali. I sindacati hanno riaf
fermato e sostenuto unitaria
mente le loro richieste. La trat. 
tativa riprenderà venerdì. 
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